
  

Il torrentismo è un’attività pericolosa. Le informazioni fornite possono cambiare notevolmente in seguito a fenomeni 
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sport e che sono a conoscenza delle tecniche specifiche e dei rischi che esso comporta. La forra è terreno d’avventura, chi 
vi entra lo fa a proprio rischio e pericolo; pertanto, CAI Varese e GSV non si assumono responsabilità di sorta.                                                  
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RIO CAPRERA 

Presentazione: forra breve ma intensa, scavata in un bellissimo porfido rosso. Tuffi e toboga possono 

facilmente convincerti a fare subito un secondo giro. Purtroppo, le bombe d’acqua degli ultimi anni hanno 

insabbiato molte pozze, rendendo il percorso un po’ meno ludico. 

Accesso: arrivando da Brinzio, il posteggio si trova poco prima di 

Castello Cabiaglio, sulla sinistra subito dopo il ponte sul Rio Caprera, in 

corrispondenza del Funtanin del Pret (45°53'21"N 8°45'40.5"E). 

Prestare attenzione a non posteggiare oltre il cartello di divieto d’accesso 

(possibile multa).  

Avvicinamento: dal Funtanin del Pret proseguire brevemente lungo la 

strada asfaltata in direzione Castello Cabiaglio. Entrare nella strada 

sterrata sulla destra, superare la sbarra ed individuare un sentiero che 

scende sulla destra. Si passa sotto ai cavi dell’alta tensione, e giunti su 

un piccolo pianoro, si scende sulla destra proprio in corrispondenza 

dell’ingresso della forra (45°53'30"N 8°45'42"E). Circa 5 minuti e 30m 

D-. 

Discesa: 

01- C8 (MC 2sx + 2sx) ex toboga 

02- C9 (armo attualmente distrutto) 

03- C7 (2 dx) tobogabile 

04- C18 (4 dx) possibile teleferica 

05- C6 (2 sx) ex tuffo 

06- C6 (2 dx) tuffabile 

Vie di fuga: all’armo della quinta calata in riva destra, per esile traccia 

tra i rovi che porta a fine forra. La medesima traccia può essere usata 

per ripetere gli ultimi due tuffi/calate.   

Rientro: dopo l’ultima calata/tuffo raggiungere con una breve disarrampicata la confluenza con il Torrente 

Rancina, oltrepassarlo e rinvenire una traccia in riva sinistra marcata con bolli blu. Seguirla brevemente in 

salita, guadare nuovamente il Rancina e rimontare con decisione il pendio seguendo la traccia. Finito il tratto 

ripido la traccia si sdoppia, a sinistra è possibile tornare nel torrente proprio in corrispondenza dell’inizio della 

forra, nel caso si voglia fare un secondo giro, a destra si passo sotto i cavi dell’alta tensione e si torna in breve 

alla strada asfaltata ed alle auto (sulla sinistra). Circa 15 min e 80m D+. 

Ancoraggi: ottimi (fix inox Ø10mm e resinati). Ultima verifica: 31 luglio 2021. 

Valutazione portata: durante l’avvicinamento nel greto 

Storia: apertura Galimberti, Bianchi, Marletto 1999 

Note: nel tratto a monte a questo descritto c’è un altro piccolo inforramento in roccia calcarea, tuttavia, vista 

la lontananza e lo scarso interesse torrentistico, non vale la pena di essere percorso.  

Altre risorse: 

- Video: https://youtu.be/WtbcXqMRJnI  

- Catasto AIC: http://catastoforre.aic-canyoning.it/index/forra/reg/LOMBARDIA/pro/VA/cod/VA002 

- Altri link: https://www.descente-canyon.com/canyoning/canyon/21720/Caprera.html 

  

 

Difficoltà: v3 a2 II 

Dislivello: 50 m (440-490 m) 

Sviluppo: 100 m 

Bacino idrografico: 1,6 km2 

Roccia: porfido rosso 

Corda minima: 2x 20 m 

Tempistiche:  

• Avvicinamento: 5’ 

• Progressione: 1h 

• Rientro: 15’ 

Opere idrauliche: no 

Navetta: no 

Bellezza: 🌟 🌟 🌟 / 🌟 🌟 🌟 🌟 

Temperatura: ❄❄ / ❄❄❄ 

Portata: 💦 / 💦 💦 💦 

D+: dislivello positivo 

D-: dislivello negativo 

C10: calata da 10 metri 

1 sx: 1 armo metallico a sinistra 

2 dx: armo doppio sulla destra 

nat: armo naturale (pianta, sasso, etc) 

MC: mancorrente 

dev: deviatore 
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